
Tribunale di Avellino
Il Presidente

DECRETO N, 75/2020

Oggetto: Emergenza Covìd-19 - Avvio della cd. <fase 2> dell’attività giudiziaria - 
disposizioni interpretative e applicative delle misure ex art.83, comma 6, D.L. 
18/2020, attuale formulazione -  AREA CIVILE.

Letto l’art.83 DL 18/2020, nella attuale formulazione;
visto il protocollo contenente le linee guida per la regolamentazione delTattività 
giudiziaria dell’area civile del Tribunale, reso esecutivo con decreto presidenziale 
n.71/2020;
visto il decreto n.74/2020, contenente disposizione organizzative relative all’attività 
dei servizi di cancelleria, all’accesso all’ufficio e alle comunicazioni con i 
magistrati e ricordato che “le cancellerie e gli altri servizi del Tribunale relativi a 
qualsiasi Area sono aperti al pubblico dalle ore 9,30 alle ore 12,30 solo per attività 
urgenti, insuscettibili per via telematica” e solo attraverso prenotazione 
“preferibilmente con mezzi telematici ovvero attraverso comunicazione 
telefonica”;
rilevato, alla luce del complessivo ordito normativo, che esigenza fondamentale 
nella contingenza emergenziale è quella di evitare l’accesso agli uffici giudiziari di 
un numero rilevante di persone;
ritenuto essere dovere del capo dell’ufficio garantire che detta esigenza venga 
soddisfatta, anche attraverso provvedimenti da adottarsi nel corso della vigenza 
della originaria regolamentazione, laddove siano constatate lacune o criticità,

rilevato, in linea con quanto sopra esposto, che:
- la celebrazione fisica dell’udienza va reputata come modalità di ultima 

alternativa, praticabile esclusivamente laddove non sia praticabile 
trattazione scritta ovvero trattazione mediante modalità da remoto;

rilevato altresì che:






